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Primo rapporto sul turismo delle radici in Italia

Dai flussi migratori ai flussi turistici: strategie di destination marketing per il ‘richiamo’ 

in patria delle comunità di italiani nel mondo

Questo volume, realizzato anche come ebook in lingua inglese e spagnola, racchiu-

de una serie di ricerche sul tema del turismo delle radici svolte negli ultimi anni da 

vari studiosi. È composto da un primo nucleo di studi condotti presso l’Università 

della Calabria da Sonia Ferrari e Tiziana Nicotera. A loro si sono poi aggiunti nu-

merosi altri ricercatori nell’ambizioso progetto di voler colmare un gap nella cono-

scenza del fenomeno sul piano delle politiche di marketing turistico e territoriale. 

Nella ricerca si è adottato un approccio misto con un insieme di differenti metodolo-

gie. Sono state svolte delle indagini qualitative e quantitative, con un focus sull’Ar-

gentina, oltre all’elaborazione di alcuni casi e altre analisi specifiche per il web. 

La finalità è fornire una visione completa e delle linee guida ai responsabili della 

programmazione turistica dei territori, oltre che a imprese e operatori, anche nei 

paesi stranieri che hanno accolto le comunità di italiani. Il volume è di interesse 

per le associazioni di italiani nel mondo e per gli stessi emigrati e i loro discendenti, 

che potranno ritrovarsi nel percorso emozionale dei viaggi delle radici.

Sonia Ferrari è professore associato all’Università della Calabria dove 

insegna Marketing del Turismo e Marketing Territoriale. È autrice di numerose 

pubblicazioni inerenti a servizi, marketing del turismo, event marketing. I suoi 

principali interessi di ricerca riguardano anche altre tematiche quali turismo 

del benessere, green tourism, sostenibilità. Ha creato una rete internazionale di 

ricercatori ed esperti sul tema del turismo delle radici.

Tiziana Nicotera è ricercatore junior per il progetto di studio sul turismo delle 

radici presso l’Università della Calabria, dove è anche cultore della materia di 

Marketing del Turismo e Marketing Territoriale. È autrice di varie pubblicazioni su 

turismo delle radici e web marketing legato alle destinazioni turistiche. È presidente 

dell’Associazione Radici Calabresi e componente dell’esecutivo nazionale della 

Confederazione degli Italiani nel Mondo. 
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First Report on Roots Tourism in Italy

From migratory flows to tourism flows: strategies of destination marketing for a ‘recall’ 

to the homeland of the Italian community around the world 

This book is also available in Italian as well as in Spanish. It encompasses a series 

of themes regarding roots tourism and is a piece of work carried out by various 

scholars, throughout the last several years. In the first nucleus, it is composed of 

studies conducted through the University of Calabria by Sonia Ferrari and Tiziana 

Nicotera. At a later time, they were joined by other numerous researchers in this 

ambitious project. The objective is to fill the gap regarding knowledge of the pheno-

menon of marketing policies for roots tourism development. A mixed approach was 

adopted in the research. Qualitative and quantitative studies were conducted, with 

a focus on Argentina, as well as specific cases and analyses that were elaborated 

for the web. The objective is to provide a complete view and guidelines to indivi-

duals responsible for tourism planning in territories as well as to businesses and 

operators. This volume is directed toward Italian associations around the world and 

to emigrants and their descendants; it may be on an emotional journey to discover 

their roots.

Sonia Ferrari is associated professor at University of Calabria, where she 

teaches Tourism Marketing as well as Territorial Marketing. She is author of many 

publications regarding services, tourism marketing and event marketing. Her main 

research interests involve other themes as well, such as: wellness tourism, green 

tourism, sustainability. She has created an international network of researchers and 

experts on the roots tourism theme.Tiziana Nicotera is junior researcher for the study project of roots tourism at the 

University of Calabria. She is also an expert in Tourism Marketing and Territorial 

Marketing. She is author of many publications on roots tourism and web marketing 

related to tourist destinations. She is president of the Calabrian Roots Association 

and executive component in the National Confederation of Italians around the world.
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Primer informe sobre el turismo de las raíces en Italia
De los flujos migratorios a los flujos turísticos: estrategias de marketing del territorio 
para promover el ‘retorno’ a la patria de las comunidades de italianos que viven en 
el exterior

Este volumen, también elaborado en inglés e italiano, contiene una serie de investi-
gaciones sobre el tema del turismo de raíces realizadas. Consiste en un primer con-
junto de estudios llevados a cabo en la Universidad de Calabria por Sonia Ferrari 
y Tiziana Nicotera. Más tarde, se unieron a ellas muchos otros investigadores en el 
ambicioso proyecto de querer llenar un vacío en el conocimiento del fenómeno, en 
términos de políticas de marketing turístico y territorial. La investigación adoptó un 
enfoque mixto con un conjunto de diferentes metodologías. Se realizaron encuestas 
cualitativas y cuantitativas, con un enfoque en Argentina, además del procesamien-
to de algunos casos y de otros análisis específicos para internet.
El objetivo es brindar una visión completa del tema, así como pautas y ejes de 
acción tanto a los responsables de la planificación turística de los territorios, como 
a las empresas y operadores. El volumen es de interés para las asociaciones de ita-
lianos en el mundo y para los mismos emigrantes y sus descendientes, que podrán 
reencontrarse en el recorrido emocional de los viajes de las raíces.

Sonia Ferrari es profesora titular en la Universidad de Calabria, donde enseña 
Marketing Turístico y Marketing Territorial. Es autora de numerosas publicaciones 
relacionadas con servicios, marketing turístico y marketing de eventos. Sus 
principales intereses de investigación también abarcan otros temas como el turismo 
de bienestar, el turismo verde y la sustentabilidad. Ha creado una red internacional 
de investigadores y expertos en el tema del turismo de raíces.

Tiziana Nicotera es investigadora junior en el proyecto de estudio sobre turismo de 
raíces en la Universidad de Calabria, donde también se desempeña como profesora 
adjunta de Marketing Turístico y Marketing Territorial. Es autora de diversas 
publicaciones sobre turismo de raíces y marketing web de destinos turísticos. Es 
presidente de la Asociación Raíces Calabresas y miembro del comité ejecutivo 
nacional de la Confederación de Italianos en el Mundo.
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Primo rapporto sul turismo delle radici in Italia

Dai flussi migratori ai flussi turistici: strategie di destination marketing per il ‘richiamo’ 

in patria delle comunità di italiani nel mondo

Questo volume, realizzato anche come ebook in lingua inglese e spagnola, racchiu-

de una serie di ricerche sul tema del turismo delle radici svolte negli ultimi anni da 

vari studiosi. È composto da un primo nucleo di studi condotti presso l’Università 

della Calabria da Sonia Ferrari e Tiziana Nicotera. A loro si sono poi aggiunti nu-

merosi altri ricercatori nell’ambizioso progetto di voler colmare un gap nella cono-

scenza del fenomeno sul piano delle politiche di marketing turistico e territoriale. 

Nella ricerca si è adottato un approccio misto con un insieme di differenti metodolo-

gie. Sono state svolte delle indagini qualitative e quantitative, con un focus sull’Ar-

gentina, oltre all’elaborazione di alcuni casi e altre analisi specifiche per il web. 

La finalità è fornire una visione completa e delle linee guida ai responsabili della 

programmazione turistica dei territori, oltre che a imprese e operatori, anche nei 

paesi stranieri che hanno accolto le comunità di italiani. Il volume è di interesse 

per le associazioni di italiani nel mondo e per gli stessi emigrati e i loro discendenti, 

che potranno ritrovarsi nel percorso emozionale dei viaggi delle radici.

Sonia Ferrari è professore associato all’Università della Calabria dove 

insegna Marketing del Turismo e Marketing Territoriale. È autrice di numerose 

pubblicazioni inerenti a servizi, marketing del turismo, event marketing. I suoi 

principali interessi di ricerca riguardano anche altre tematiche quali turismo 

del benessere, green tourism, sostenibilità. Ha creato una rete internazionale di 

ricercatori ed esperti sul tema del turismo delle radici.

Tiziana Nicotera è ricercatore junior per il progetto di studio sul turismo delle 

radici presso l’Università della Calabria, dove è anche cultore della materia di 

Marketing del Turismo e Marketing Territoriale. È autrice di varie pubblicazioni su 

turismo delle radici e web marketing legato alle destinazioni turistiche. È presidente 

dell’Associazione Radici Calabresi e componente dell’esecutivo nazionale della 

Confederazione degli Italiani nel Mondo. 
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Con la collaborazione di:

Istituto di Ricerca su Innovazione
e Servizi per lo Sviluppo

L'Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo 
(IRISS) è un organo del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) costituito nel 2014 in seguito alla fusione dell'Istituto di 
Ricerca sulle Attività Terziarie (IRAT) e dell'UOS di Napoli 
dell’Istituto di Studi Giuridici Internazionali (ISGI), entrambi 
costituiti nei primissimi anni ‘80. La missione dell’IRISS è 
rappresentata dallo studio dell’innovazione e dei servizi 
nell’ottica dello sviluppo della competitività internazionale di 
imprese e territori, due contesti nei quali si genera valore econo-
mico, culturale e umano. Questi temi sono a!rontati secondo un 
approccio sistemico e interdisciplinare che integra la prospettiva 
economica e aziendale, quella propria della piani"cazione e 
gestione del territorio e, in"ne, la prospettiva giuridica che 
investe, anche trasversalmente, tutti gli interessi di ricerca del 
nuovo Istituto.
In ambito turistico, l’IRISS ha sviluppato un ampio patrimonio 
di competenze, partecipando a progetti di ricerca a livello inter-
nazionale e nazionale, alimentando una ricca produzione scienti-
"ca. Gli ambiti di interesse più signi"cativi comprendono touri-
sm experience, destination management, nuove tecnologie ICT 
per la valorizzazione dei sistemi turistici territoriali. Su questi 
temi l’Istituto promuove varie iniziative, in collaborazione con 
grandi imprese, come IBM, e con università di eccellenza, come 
il Rosen College of Hospitality Management. Dal 2011, collabo-
ra con il Prof. Emilio Becheri, direttore di Turistica, per la 
redazione del Rapporto sul Turismo Italiano. 
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L'Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo 
(IRISS) è un organo del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) costituito nel 2014 in seguito alla fusione dell'Istituto 
di Ricerca sulle Attività Terziarie (IRAT) e dell'UOS di 
Napoli dell’Istituto di Studi Giuridici Internazionali (ISGI), 
entrambi costituiti nei primissimi anni ‘80. La missione 
dell’IRISS è rappresentata dallo studio dell’innovazione e dei 
servizi nell’ottica dello sviluppo della competitività interna-
zionale di imprese e territori, due contesti nei quali si genera 
valore economico, culturale e umano. Questi temi sono 
a!rontati secondo un approccio sistemico e interdisciplinare 
che integra la prospettiva economica e aziendale, quella 
propria della piani"cazione e gestione del territorio e, in"ne, 
la prospettiva giuridica che investe, anche trasversalmente, 
tutti gli interessi di ricerca del nuovo Istituto.
In ambito tu  ristico, l’IRISS ha sviluppato un ampio patri-
monio di competenze, partecipando a progetti di ricerca a 
livello internazionale e nazionale, alimentando una ricca 
produzione scienti"ca. Gli ambiti di interesse più signi"cati-
vi comprendono tourism experience, destination manage-
ment, nuove tecnologie ICT per la valorizzazione dei sistemi 
turistici territoriali. Su questi temi l’Istituto promuove varie 
iniziative, in collaborazione con grandi imprese, come IBM, 
e con università di eccellenza, come il Rosen College of 
Hospitality Management. Dal 2011, collabora con il Prof. 
Emilio Becheri, direttore di Turistica, per la redazione del 
Rapporto sul Turismo Italiano. 

Emilio Becheri, è uno dei maggiori esperti di Econo-
mia del turismo e dei beni culturali, fondatore e 
coordinatore del Rapporto sul turismo italiano, "n 
dalla prima edizione (1984) e Direttore dal 1992 della 
rivista Turistica.  Ha curato ricerche e svolto consu-
lenze per imprese, associazioni di categoria ed enti in 
Italia e all’estero. Ha organizzato il primo master sul 
turismo in Italia (1988) presso il Politecnico del 
commercio e del turismo di Milano; ha svolto attività 
didattica presso l’Università di Firenze, di Catania e 
la IULM di Milano. Ha teorizzato concetti e catego-
rie che hanno cambiato la letteratura e il modo di 
pensare del turismo quali la sindrome di Hesse, le 
sindromi dello Zoo, la teoria dei due mercati (immagi-
nario e reale), le generazioni di attività termale, la 
prima critica ai STL e altro.

Alfonso Morvillo è Direttore dell’Istituto di Ricerca 
su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche (CNR IRISS) da 
ottobre 2014, dopo essere stato Direttore dell’Istituto 
di Ricerche sulle Attività Terziarie (CNR IRAT). E’ 
autore di numerosi volumi, saggi e articoli sui temi 
della Logistica ed il Supply Chain Management; 
Imprenditorialità e Innovazione, Strategie e manage-
ment del Turismo e dei Beni Culturali; Sviluppo 
Locale. È stato Responsabile Scienti"co di numerosi 
progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E’ 
fondatore e vicepresidente del Tourism Intelligence 
Forum (t-Forum), una rete di università internazio-
nali di eccellenza nel settore dell’hospitality industry. 
Dal 2011 è componente Comitato Scienti"co del 
Rapporto sul Turismo Italiano. È, inoltre, membro 
dell’Advisory Board di riviste top-tier ed è stato 
membro del Comitato Editoriale del CNR e della 
Commissione di Studio per la valorizzazione della 
ricerca e la cooperazione con le PMI.
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Il Rapporto sul Turismo Italiano, pubblicato da oltre 
trent’anni, costituisce il documento di economia e politi-
ca del turismo più continuo e di più lunga tradizione. 
Realizzato per la prima volta nel 1984, il Rapporto è 
stato, e continua a essere, un punto di riferimento per 
tutti gli addetti ai lavori per il suo contributo allo svilup-
po e al radicamento della cultura del turismo in Italia.
Questa XXIII edizione a!ronta come di consueto il 
tema del turismo in chiave multidimensionale o!rendo 
inedite chiavi di lettura attraverso l’originale aggrega-
zione di dati desunti da altre fonti e, laddove mancanti, 
provvedendo all’elaborazione di stime. 
Il volume si articola in cinque parti focalizzate sui 
seguenti ambiti tematici: Statistiche ed Economia e 
Imprese e Servizi; Competititvità delle Destinazioni; 
Turismi e Mercati e, in"ne,Politiche Pubbliche per il 
Turismo.
Ciascuna delle cinque parti è articolata in due sezioni di 
cui la prima di carattere generale, la seconda dedicata a 
speci"ci focus. La sezione di carattere generale di ciascu-
na delle cinque parti riguarda sostanzialmente l’analisi 
di breve e di medio-lungo termine delle diverse dimen-
sioni del turismo, a!rontate attraverso l’utilizzo dei dati 
statistici desunti da diverse fonti. La sezione Focus 
accoglie contributi fondati su solide basi scienti"che che 
a!rontano temi emergenti di particolare interessa 
anche per il modo operativo. Si tratta di un tentativo di 
coniugare rigore scienti"co e trasferimento della 
conoscenza di cui su discute, talvolta, con risultati non 
sempre all’altezza delle aspettative dei fruitori.
Temi di particolare rilievo a!rontati nella presente 
edizione saranno tra gli altri: Strategie e Tecnologie per 
lo Sviluppo della Smart Destination; Disintermediazio-
ne e Reintermedazione; E#cacia delle modalità di 
acquisizione dei dati; Politiche Pubbliche; Tendenze 
della ricettività, Overtourism e Accessibilità e altri 
ancora.
In sintesi, questo prodotto editoriale si pone anche come  
catalizzatore dei rapporti fra tutti gli attori della "liera  
turistica, o!rendo un contributo allo sviluppo strategico 
delle relazioni tra Pubblica amministrazione, imprese, 
Università e  istituzioni di Ricerca nella produzione e 
nel trasferimento della  conoscenza.
Il Rapporto in sintesi propone un quadro informativo 
molto ricco e articolato, analisi,  ricerche e studi di casi, 
che interessano il comparto trasversalmente, nel tenta-
tivo di cogliere le tendenze di lungo periodo ma anche i  
fenomeni emergenti che potrebbero dare vita a nuovi 
trend.
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IL TURISMO DELLE RADICI IN ITALIA: DAI 
FLUSSI MIGRATORI AI FLUSSI TURISTICI.  

UN FOCUS SULLA CALABRIA1 
 
1.	Introduzione	

 
Era il 2016 quando proprio nel XX Rapporto sul Turismo Italiano si offriva un 

quadro preliminare sulle potenzialità del turismo delle origini (De Marchi e 
Mingotto, 2016), conosciuto anche come turismo delle radici, turismo di ritorno, 
turismo ancestrale e, in alcuni paesi, turismo genealogico. Esso rappresenta 
"quel turismo generato dai migranti che si recano in vacanza nel Paese di 
origine spesso dopo esserne stati lontano per lungo tempo o dai loro 
discendenti, che vogliono visitare e conoscere la terra di origine della loro 
famiglia. Il viaggio e il relativo soggiorno nella terra natale costituiscono 
un’esperienza ad alto contenuto emotivo: per i primi rappresentano infatti 
l’occasione per rivedere i propri cari e soprattutto ritrovare i luoghi che hanno 
segnato la propria vita prima di partire; per i secondi diventa un modo per 
ricercare le proprie radici e scoprire i luoghi in cui hanno vissuto gli avi, 
specialmente per coloro che hanno perso in parte o totalmente il legame con 
la terra di origine" (De Marchi e Mingotto, 2016: 589).  

Si tratta di una forma di turismo estremamente importante per il nostro Paese, 
segnato in passato da flussi migratori molto consistenti e che ancora oggi 
presenta elevati livelli di mobilità internazionale. Dal 2006 al 2019 la mobilità 
italiana è aumentata del 70,2%; gli iscritti all’AIRE (Anagrafe Italiani Residenti 
all’Estero) sono cresciuti di 2,2 milioni, raggiungendo al 1° gennaio 2019 i 
5.288.281 (Fondazione Migrantes, 2019). Secondo la Federazione Italiana 
Emigrazione-Immigrazione, il numero dei discendenti di emigrati italiani nel 
mondo è stimato fra i 60 e gli 80 milioni2. Essi rappresentano un enorme 
potenziale in termini di domanda turistica, se si pensa che oggi sono poco più 
di 60 milioni i residenti in Italia.  

Benché in questi ultimi anni sia stata posta attenzione alla passata 
emigrazione come opportunità di sviluppo del turismo ad essa legata, in Italia 
l’interesse per questo fenomeno è ancora modesto e si ravvisa la necessità di 
intensificare gli studi sul tema per poter definire e attuare strategie di marketing 
mirate a questo particolare segmento turistico. Infatti, i turisti delle radici hanno 
caratteristiche uniche e possono essere considerati una tipologia sui generis, 
a metà tra visitatori e residenti. Il turismo delle radici finora è stato raramente 
oggetto di ricerca scientifica anche a livello internazionale, e gli studi si sono 
concentrati soprattutto sugli aspetti antropologici e sociologici delle diaspore e 
meno sul marketing del turismo. Mancano, inoltre, statistiche ufficiali. Nel 
nostro Paese il fenomeno non è ancora affrontato con politiche turistiche ad 
hoc a livello di governo centrale e locale. Anche l’offerta di specifici servizi da 
parte degli operatori turistici è carente. Se c’è un’altra Italia che vive all’estero, 
in che modo si possono stimolare, incoraggiare e “richiamare” gli oriundi 
italiani? In che modo ci si può proporre in modo efficace come destinazione per 

	
1  Autrici di questo capitolo sono Sonia Ferrari (Università della Calabria) e Tiziana Nicotera 
(Università della Calabria). Sebbene il capitolo sia frutto di un lavoro comune, Sonia Ferrari è 
autrice dei paragrafi 3 e 4, Tiziana Nicotera del paragrafo 1 e 2, mentre il paragrafo 5 e le 
conclusioni sono stati scritti congiuntamente. 
2 www.fiei.org. 



TURISMO GENERATO DAI MIGRANTI CHE SI RECANO IN 
VACANZA NEL PAESE DI ORIGINE, SPESSO DOPO ESSERNE 
STATI LONTANO PER LUNGO TEMPO, O DAI LORO 
DISCENDENTI CHE VOGLIONO VISITARE E CONOSCERE LA 
TERRA DI ORIGINE DELLA LORO FAMIGLIA.

IL VIAGGIO E IL RELATIVO SOGGIORNO NELLA TERRA 
NATALE COSTITUISCONO UN’ESPERIENZA AD ALTO 
CONTENUTO EMOTIVO
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di ricerca

Ricerca qualitativa in Italia e in Argentina

Indagine quantitativa con focus sull’Argentina

Indagine presso i Comuni calabresi e pugliesi

Case studies/ Attività di divulgazione
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Future linee di ricerca

Conclusioni e implicazioni pratiche
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VIDEO TESTIMONIAL
Non un tradizionale spot pubblicitario, ma il racconto autentico di una 
esperienza vissuta, dando voce diretta ai protagonisti dei viaggi delle 
radici

+ credibilità 

+ empatia

+ coinvolgimento emotivo

+ capacità di influenzare i futuri viaggi di altri potenziali viaggiatori

N. 2 video (durata lunga/ breve), in italiano, sottotitolati in lingua 
spagnola e veicolati soprattutto attraverso i canali social, inseriti anche 
nei 3 volumi tramite QR



VIDEO TESTIMONIAL

«A mia madre ho detto: 
dopo il viaggio io non so se sono più italiana o argentina» 



L’OFFERTA: 
IL RUOLO DELLE 
AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI DEL 
MEZZOGIORNO

Non c’è viaggio delle radici che non annoveri una visita ai luoghi di origine. I 

comuni rappresentano l’anello di congiunzione ultimo tra chi è 

emigrato/discendenti e la terra natale, in grado di sviluppare politiche turistiche 

mirate.

Il fenomeno è stato compreso in tutte le sue potenzialità? I turisti delle radici sono 

un target considerato? Con quali iniziative si opera?

Obiettivo: rilevare percezione e conoscenza sul turismo delle radici per lo sviluppo 

del territorio

INDAGINE QUANTITATIVA SVOLTA PRESSO TUTTI I COMUNI DELLA REGIONE 

CALABRIA E DELLA REGIONE PUGLIA (in collaborazione con l’Università di Bari) –

indagine di tipo totale a risposta volontaria tramite questionario.

Il tasso di risposta è stato di circa il 50% (47,3% dei comuni calabresi 

rappresentanti il 67% della popolazione residente e il 52% dei comuni pugliesi 

rappresentanti il 72% della popolazione residente)



Indagine qualitativa in Italia e in Argentina

Sonia Ferrari

L’indagine qualitativa di tipo esplorativo è stata svolta attraverso interviste in 
profondità.

È stato intervistato un campione ragionato di 48 turisti (durante e dopo il viaggio in 
Italia) e 33 fra operatori turistici (11), amministratori locali (11) e rappresentanti di 
associazioni sia in Italia che all’estero (11). 

Obiettivo di conoscere:
• caratteristiche dei turisti
• stato attuale dell’offerta di servizi da parte degli operatori del settore viaggi e 

ospitalità rivolta a questi particolari turisti
• iniziative ed azioni messe in campo da istituzioni ed enti locali per sostenere il 

turismo delle radici.



5 temi principali:

• legame affettivo con la letrra di origine;

• ragioni del viaggio

• attese

• pianificazione del viaggio

• esperienza di vaiggio

Sonia Ferrari



Legame affettivo con la Calabria

Alla base di tutto il processo di 
riconnessione alla terra natale, che porta 
questi turisti ad intraprendere il viaggio, 
vi è un sentimento di perdita di 
continuità con il proprio passato e il 
desiderio di recuperare e/o ricostruire 
la propria identità, attraverso 
l’appartenenza ad un luogo diverso da 
quello in cui abitualmente si risiede.



In Australia la mia generazione, insieme a quella precedente (la 
prima), ha sofferto e alcuni stanno ancora facendo i conti con il loro 
senso di identità. Ho lottato per la mia identità e ho finalmente trovato 
pace e accettazione, anche riguardo agli attributi incredibilmente 
positivi che il mio patrimonio calabrese mi ha dato. 

È difficile da spiegare, ma già a 5 anni vivevo la difficoltà di crescere 
calabrese e italiana in Australia. Mentre ero in Italia ero felice. Potevo 
essere me stessa.

Sonia Ferrari



RAGIONI DEL VIAGGIO

approfondir
e la 
conoscenza 
della cultura 
locale

01
visitare 
luoghi di cui 
si è sempre 
sentito 
parlare a 
casa

02
Imparare la 
lingua

03
fare 
ricerche 
sulla propria 
famiglia

04
incontrare 
parenti

05
trasmettere 
la cultura 
calabrese 
alle 
generazioni 
successive

06
mantenere 
una 
promessa 
fatta ai 
propri 
genitori/ 
nonni

07
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ATTESE

Molto specifiche e differenti rispetto a quelle di altri segmenti turistici.

Raramente non soddisfatte.

La visita in Calabria non è stata quella di un pacchetto turistico convenzionale. È stato un momento di 
riscatto delle mie origini e, in quel senso, è stato indimenticabile.

Mi sono immerso in questi luoghi da un nuovo punto di vista, quello del ricercatore della storia della 
propria famiglia.

Mi aspettavo questo senso di famiglia e di comunità.

Sonia Ferrari



LA RICERCA DI INFORMAZIONI:

ricerca on line su siti 
specializzati in alberi 
genealogici, archivi 
digitali, ricerca di 

documenti

ricerca di persone 
tramite social network

ricerca di contatti via 
web con chiese, 

archivi di Stato ed 
uffici comunali

ricerca di siti web del 
comune di origine 

(anche amatoriali, non 
solo istituzionali);

ricerche affidate ad 
agenzie specializzate

ricerche off line 
attraverso documenti, 

biblioteche, etc.

ricerche attraverso 
racconti diretti di 

familiari

ricerca in loco presso 
le amministrazioni 

comunali, le 
parrocchie e gli 
archivi di Stato

ricerca informale in 
loco tramite domande 
poste agli abitanti del 

posto

Sonia Ferrari



L’ESPERIENZA DI VIAGGIO

Sonia Ferrari



I felt like she (my grandmother) 
was with me while I admired the 
church that she always told me 
about.

As incredible as it may sound, I 
identified as a Calabrian only
when I obtained my great-
grandparents birth certificates as
well as my grandparents
marriage certificate. It was the 
most exciting moment of the trip. 

Sonia Ferrari



LIVELLI DI SODDISFAZIONE

ESPERIENZA: esperienza positiva o molto pisitiva

Il maggiore elemento di soddisfazione è l’interazione con i residenti.

A mia madre ho detto: io non so se sono più italiana-calabrese o 
argentina.

Ho scoperto di essere calabrese anche se non sono nato in questa 
regione. 

Ho sentito di tornare a casa.

Sonia Ferrari



LA SOSTENIBILITÀ SOCIO-CULTURALE DEL 
TURISMO DELLE RADICI
Effetti positivi e/o negativi del fenomeno turistico sulle 
seguenti variabili (Swarbrooke, 1990): 

• patrimonio; 

• lingua; 

• arti tradizionali e cultura materiale; 

• stile di vita tradizionale; 

• religione; 

• valori e comportamenti; 

• popolazione ospitante.
Sonia Ferrar

i



Risultati: il turismo delle radici può essere considerato una 
forma di consumo turistico sostenibile che rispetta  
l’integrità socio-culturale della comunità ospitante e i suoi 
valori e tradizioni culturali, influenzando pertanto 
positivamente il tessuto sociale della comunità.

Sonia Ferrari



ROOTS TRAVEL 
AFTER THE 
COVID-19 
PANDEMIC

Il turismo sta ripartendo.

Ci sono cambiamenti nei comportamenti e negli stili di vita che  
probabilmente continueranno in futuro.

Preferenze dei turisti: arre naturali, attività all’aria aperta, 
luoghi sicuri dal punto di vista sanitaria, destinazioni minori. 
Evitare l’overtourism.

Workation.

Certamente il turismo delle radici, sostenibile da tutti i punti di 
vista e adatto ad un soggiorno slow, potrebbe giocare un ruolo 
importante nel prossimo futuro, poiché è coerente con i trend in 
essere.

Sonia Ferrari
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INDAGINE QUANTITATIVA

- n=1.545

- campionamento di convenienza.
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I rispondenti

%
Prima generazione* 10,5
Seconda generazione 26,8
Terza generazione 40,8
Quarta generazione 18,9
Altro/ non risponde 3,0
Totale 100,0

52,8
47,2

Si
No

First generation: born in Italy and emigrated as an adult. 
Second generation: at least one parent emigrated from Italy. 
Third generation at least one grandparent emigrated from Italy. 
Fourth generation: at least one great-grandparent emigrated from Italy.

Appartieni ad una associazioni di italiani all’estero o la frequenti?

file:///G:/Il%2520mio%2520Drive/Attivita%CC%80%2520SSPSG%2520TADDEO/Turismo%2520radici/Presentazioni/Nati%2520in%2520italia%25202010.pdf
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Il legame affettivo con la terra di origine

Average score: 8,8 out of 10  

 

  

Figura 3.1 Distribuzione percentuale dei rispondenti per intensità dichiarata 
del legame affettivo con l’Italia  

 

 
Fonte: indagine diretta 

 
La Figura 3.2 presenta appunto la distribuzione dei rispondenti appartenenti alle di-
verse generazioni per intensità del legame affettivo con l’Italia. Si nota come per la 
prima generazione il legame sia estremamente rilevante (i valori ‘molto forte’ e 
‘forte’ sono pari rispettivamente al 90,7 e al 4,9 percento del totale), per la seconda 
sia un po’ meno stringente (82,4 e 12,3 percento rispettivamente), per la terza si 
riduca ancora il valore ‘molto forte’ (65,9 percento) e cresca il valore ‘forte’ (24,6 
percento), per la quarta decrescano entrambi (‘molto forte’: 51,0 percento; ‘forte’: 
32,2 percento).  
Al di là del legame affettivo dichiarato, si è voluto anche analizzare quanto i rispon-
denti si comportino da italiani, ossia quanto rispettino nella nuova patria usi e co-
stumi di quella di provenienza. Le più rispettate appaiono le tradizioni gastronomi-
che (moltissimo dal 47,1 percento e molto dal 28,5 percento del totale), le tradizioni 
religiose (21,9 percento e 18,1 percento rispettivamente) e le altre (20,6 percento e 
26,1 percento). Per nulla rispettate risultano essere le feste civili (lo dichiara il 45,7 
percento del totale) e l’uso del dialetto (41,7 percento), oltre all’uso dell’italiano, ma 
in misura ridotta (29,2 percento). Risulta molto elevata anche la percentuale di chi 
non rispetta le tradizioni religiose (31,4 percento). Tale dato appare in contrasto con 

2,5 1,6 5,5

20,6

69,8

Molto debole Debole Medio Forte Molto forte
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il precedente, ma in realtà dimostra come ci siano gruppi, ad esempio di differenti 
classi di età34, con diversa sensibilità religiosa (Tabella 3.1).  
 

Figura 3.2 Intensità del dichiarato legame affettivo con l’Italia  
per generazione (valori percentuali) 

 

 
  Fonte: indagine diretta 

 
Questa differenza è confermata dalla distribuzione per generazione di emigrati del 
rispetto di usi e costumi della terra di origine (Tabella 3.2). Come si poteva imma-
ginare, in generale è la prima generazione a rispettare maggiormente le tradizioni. 
L’interesse per la gastronomia italiana è, comunque, alto per tutti, a conferma della 
sua eccellenza a livello internazionale. Con il passaggio generazionale viene mante-
nuto un interesse piuttosto elevato, seppur in misura minore, anche per le tradizioni 
religiose, le altre tradizioni e la lingua italiana.  
Nelle risposte aperte molti hanno indicato di essere fortemente legati ad alcuni ele-
menti dello stile di vita tradizionale italiano, quali il pranzo domenicale in famiglia, 
il cibo (in particolare la pasta), le riunioni in occasione delle feste, la musica e alcuni 
usi che oggi in Italia si stanno perdendo, come quello di coltivare un orto.  
 
 
                                                      
34Analizzando la propensione a rispettare le tradizioni religiose per classe di età risulta che i 
rispondenti di età più giovane (fino a 29 anni) hanno una propensione quattro volte maggiore 
(OR=3,78) della classe più anziana (70 anni e più) a dichiarare di non rispettare quasi per 
nulla le tradizioni religiose. 
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Quanto i rispondenti si comportano da italiani, ossia quanto rispettino nella nuova patria usi e 
costumi di quella di provenienza. 

6,2

5,1

4,1

3,9

5,4

6,9Prima

Seconda

Terza

Quarta

Altra …

Totale

Rispetto delle tradizioni. 
Punteggio medio
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Contati con la famiglia, gli amici e le associazioni di italiani all’estero
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Ragioni principali della ricerca genealogica

45,5; 46%

19,2; 19%

13,0; 13%

3,9; 4%

18,4; 18%

Costruire un albero
Genealogico

Per ritrovare parenti

Per il desiderio di avere un
documento di famiglia

Per necessità burocratiche

Per altro motivo
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Il ritorno alle radci

 

 

  

 

3.3.2 L’organizzazione del viaggio, le preferenze e l’esperienza vissuta 
 
Lo scopo di questa parte dell’indagine è quello di conoscere la tipologia di sog-
giorno, le modalità di organizzazione del viaggio, le attività svolte durante il periodo 
di permanenza, il set di motivazioni sottostanti a quella più generale del viaggio 
ancestrale, i legami affettivi ritrovati, il livello di soddisfazione per l’esperienza 
complessiva, il desiderio di ritornare e la propensione a promuovere la terra natale 
come meta turistica.  
Il 50,5 percento del totale dei rispondenti ha viaggiato per ritornare nei propri luoghi 
di origine. Ovviamente sono le prime e seconde generazioni quelle che affermano di 
aver compiuto in maggior misura un viaggio delle radici: il 67,9 percento degli emi-
grati di prima generazione e il 63,8 percento dei discendenti di seconda generazione; 
per la terza generazione tale valore è pari al 49,3 percento, per poi scendere ulterior-
mente, al 27,7, per la quarta generazione (Figura 3.3). 
 
Figura 3.3 Rispondenti andati o meno in vacanza nelle regioni di origine per 

generazione (valori percentuali) 
 

 
     Fonte: indagine diretta 

 
Se l’attaccamento emotivo alla propria terra di nascita è più scontato per chi ha do-
vuto lasciarla per emigrare in un altro Paese come l’Argentina, risulta di estremo 
interesse indagare se tale legame affettivo sussista per le generazioni successive alla 
prima e se sia collegato al viaggio. Analizzando i dati relativi all’aver compiuto o 
meno un viaggio nei luoghi di origine della propria famiglia e l’intensità del legame 
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Sei mai stato in Italia senza visitare la tua regione di origine?

37%

63% Sì
No
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Organizzazione del viaggio

 

 

  

 

Generalmente il periodo preferito per il viaggio è quello estivo, da giugno a settem-
bre. In questi mesi si concentrano oltre i tre quarti dei periodi di permanenza indicati 
(Tabella 3.14).  
 

Tabella 3.14 Periodi preferiti per viaggiare 
 (valori percentuali) 

 
 
 
 

  
 
 
 

 Fonte: indagine diretta 
 
Si tratta per lo più di vacanze piuttosto lunghe, distribuite su più settimane (Tabella 
3.15). Se si confrontano questi dati con il numero medio di pernottamenti dei turisti 
stranieri in Italia, pari a 3,444, si nota quanto tale permanenza sia rilevante nel quadro 
turistico nazionale. 
 

Tabella 3.15 Distribuzione dei viaggi delle radici per durata di permanenza 
 

 
 
 
 
 
 

Fonte: indagine diretta 
 
Il viaggio potrebbe essere stato itinerante, con vari soggiorni in destinazioni di-
verse ed una permanenza più lunga, in genere nel luogo di origine del turista. Nel 
periodo di permanenza più lungo, circa un terzo dei rispondenti ha alloggiato o 
presso amici e parenti (32,3 percento) o in casa di proprietà (1,3 percento), mentre 
i restanti due terzi hanno utilizzato strutture turistiche, extra-alberghiere o alber-
ghiere, con netta prevalenza di queste ultime, scelte dal 38,6 percento dei rispon-
denti (Tabella 3.16).  
 

 

                                                      
44 Fonte: ISTAT, anno 2019. Si è tralasciato l’anno 2020 a causa del Covid, che ha fortemente 
influito sul settore turistico. 

Bimestre Si No  Totale 
Gennaio-febbraio 13,5 86,5  100,0 
Marzo-aprile 13,3 86,7 100,0 
Maggio-giugno 35,5 64,5 100,0 
Luglio-agosto 38,7 61,3 100,0 
Settembre-ottobre 37,2 62,8 100,0 
Novembre-dicembre 6,8 93,2 100,0 

Permanenza % 
Meno di una settimana 12,8 
Una-due settimane 30,0 
Tre-quattro settimane 38,6 
Più di un mese 18,6 
Totale 100,0 

 

  

Tabella 3.16 Tipo di alloggio utilizzato45 
 

 
  

 
   
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: indagine diretta 

 
Come mostra la Tabella 3.17, il 47,6 percento si è fermato per oltre una settimana 
nella sistemazione indicata. Chiaramente la durata della permanenza media cambia 
nei differenti tipi di alloggi. Infatti, oltre i due terzi (68,7 percento) di coloro che 
hanno indicato come sistemazione per il periodo più lungo un alloggio non a paga-
mento (casa di proprietà o ospitalità presso amici e parenti) dichiarano di essersi 
fermati oltre una settimana. Sono, invece, poco più di un terzo (36,8 percento) coloro 
che si fermano per più di una settimana in strutture turistiche, alberghiere o extra-
alberghiere. Probabilmente, questi ultimi sono quelli che raggiungono il proprio 
luogo di origine come una delle tappe di un tour più ampio o in occasione di un 
viaggio di lavoro o di studio (Tabella 3.18). 
 
Tabella 3.17 Distribuzione dei viaggi delle radici per permanenza nell’alloggio 

indicato per il periodo di soggiorno più lungo 
 

 
  
 
 
 
 
 

 Fonte: indagine diretta 
 
 
 

                                                      
45 Per il periodo di permanenza più lungo. 

Alloggio % 
Albergo 38,6 
Bed & Breakfast 10,9 
Casa in affitto 9,9 
Casa di proprietà 1,3 
Agriturismo 0,4 
Presso amici-parenti 32,3 
Campeggio 0,4 
Altro 6,2 
Totale 100,0 

Permanenza  % 
1 notte 2,3 
2-3 notti 24,1 
4-7 notti 26,0 
Più di una settimana 47,6 
Totale 100,0 

 

  

Figura 3.6 Modalità di organizzazione del viaggio delle radici  
(valori percentuali) 

 

 
Fonte: indagine diretta 

 
Figura 3.7 Distribuzione percentuale dei turisti delle radici per tipo di  

comitiva con cui hanno viaggiato  
 

 
Fonte: indagine diretta 
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Fatto personamente o da uno dei viaggiatori
Un'agenzia specializzata con sede nel paese di residenza attuale o estera
Un'agenzia specializzata con sede in Italia
Gli amici o parenti in Italia
Altro

15,3

63,2

15,3
6,7

Da solo
Con familiari
Con amici o conoscenti
Sia con familiari che amici o conoscenti
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Livelli di soddisfazione 

 

  

 

Figura 3.5 Livello di soddisfazione41 per l’esperienza vissuta durante  
il viaggio (valori percentuali) 

 

 
    Fonte: indagine diretta 

 
 

Tabella 3.11 Desiderio di ritornare nei luoghi di origine  
per generazione di emigrati 42 

 

Livello di interesse 
a ripetere il viaggio 

Generazione 

Prima Seconda Terza Quarta Altra/ 
non so Totale 

Per niente 0,9 0,8 0,0 0,0 0,0 0,4 
Poco 0,0 0,4 0,0 0,0 0,0 0,1 
Abbastanza 0,0 0,0 0,3 0,0 0,0 0,2 
Molto 1,8 1,5 3,2 1,2 14,3 2,4 
Moltissimo 97,3 97,3 96,5 98,8 85,7 96,9 
Totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine diretta 
 
 

                                                      
41 Scala 1-10 riclassificata come segue: nessuno (1-2), modesto (3-4), sufficiente (5-6), ele-
vato (7-8), elevatissimo (9-10). 
42 Scala 1-10. 

91,2

7,6 0,8 0,3

elevatissimo elevato sufficiente modesto nessuno
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Figura 3.8 Intenzione per chi non ha mai fatto un viaggio delle radici di  
effettuarne uno nei prossimi 5 anni (valori percentuali) 

 

 
Fonte: indagine diretta 

 
Figura 3.9 Motivi per cui non si è mai andati nel proprio paese di origine  

(valori percentuali) 
 

  
Fonte: indagine diretta 
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Si No Non so

Difficoltà burocratiche
Difficoltà economiche
Problemi organizzativi di famiglia/lavoro/tempo
Mancanza di legami affettivi con la terra di origine
Altro

71,9

19,3

1,7 5,9 1,2

 

  

Figura 3.8 Intenzione per chi non ha mai fatto un viaggio delle radici di  
effettuarne uno nei prossimi 5 anni (valori percentuali) 

 

 
Fonte: indagine diretta 

 
Figura 3.9 Motivi per cui non si è mai andati nel proprio paese di origine  

(valori percentuali) 
 

  
Fonte: indagine diretta 
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Conclusioni e implicazioni pratiche

VISION



grazie per l’attenzione

sonia.ferrari@unical.it


